1 signori Abbonati il cai abbonamento 
scade colla fine del corrente mese, sono 
pregati di volerlo rinnovare per tempo, 
od unire alla domanda d' associazione 
ana fascla del giornale in corso, 

1 nuovi Abbonati sono pregati di scri- 

re a caratteri chiarl l'indirizzo, affine 

evitare errori e aviamenti di glormaîi. 

L'Amministrazione non risponde che 
degli abbonamenti presi direttamente al- 
Ufficio del Giornale o mediante vaglia 


i apadisce Il prezzo In biglietti di 
Banca, è avvisato di assicurare e rac- 
comandare la lettera, senza di che l'An- 
ministrazione non se ne può toner re- 
sponsabile. 

Non si dà corso alla domandi 
hcanmento a coi non è unito il prezzo, 

Le lettere non aftrancate saranno 
senza eccozione respinte. 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 


Per Roma : 
L.20]|Unanno.. L.20— 
>14||Semestre. » ii — 

Trimestre » 0— 
Un mose . » 250 


Pel Regni 


Trimestre 
Uamee.. < » 


e 
] Soma, 28 gennaio 


RIDLLETTINO POLITICO 


Gli albanesi sperimentano lo loro 
mani contro i poveri soldati circassi 
cho la Porta mandò tra ossi a radu- 
nari i riservisti. Questa zoffa non fu 
cagione d'inquietudini. Ma significa, 

do altro non fosse, che gli alba- 
benchè rimangano fedeli al sul- 
nondimeno veggono di mal or- 
cio l’avrinmento della loro giorentà 
in lontane provincio e l'impiego della 
medesima in difesa di interessi non al 
tutto propri della nazione loro. Anche 

costoro sono riselutamente contri 
alla cossione dell'Epiro © della Testa- 
Arrendevoli si mostrarono nella 
7 montevegrina. Ma non po- 
ore la prova nella que 
ellenica. Quindi fra breve, o la 
diplomazia curipea riesce ad accordpre 
le due potenze, a greci e turchi, fra 
ultimi gli alhanesi, verranno 
1 colpi dati ai circassi sa- 
questo secondo caso, un 
reizio di preparazione a_mag- 

giori fatt. 

In Oriente predominano le previ. 
i pessimiste Poco o punto vi si 
nze dell'Europa uffi- 
ciale. I governi europei, visto il nau: 
‘arbitrato, si appigliarono 
la di salvezza, che loro 
va opportunamente la circolare 
della Porta. Poichà a Costantinopoli, 


APPENDICE 


TA DAAMMATICO-MI'SICALE 


Il Fanst di Gounod — Sua esecazione al 
tatro Apollo — Concerto della Società 
trale romana — 1 concerti popo- 

Una lettera del cav. Pinelli — 


ll pubblico romano vive ua po' di 
antiche sbitadini e la generazione pre- 
sente non è troppo dissimile da’ suoi 
antenati del secolo scorso, i quali eb- 
ter» la singolare costanza di udire 

tre o quattro anni di segnito una 
orera del Snechini, ch' era ‘allora il 
maestro di moda. È nota l'ostion= 
zione con eni accorto alla Forza del 
destino ogniqua!volta quest'opera è an- 
nunziata, Non parliamo dell'Aia; ma 
il Foust è un altro degli spartiti che 
godono in sommo grado il suo favore, 
O i di vederlo ricompa: 
anno all'Apolio 0 sì Politeama, 
gari in entrambi i tvatri Le novità a 
Roma stantano alquanto ad aprirsi la 
via: però, quando un lavoro musicale 
è accellato e diventa, come si suol 

,, di casa, non è facile che il pub 
blico se ne stanchi. Un altro parti 
colara da notarsi è il seguente : quasi 
tutto ls opere moderne, la prima volta 
cha furono eseguito a Roma, ebbero 
un successo freddo o contrastato, @ 


L'OPINIONE 


a cagione degli influssi franco-tedo- 
si lasciavano travedere senti- 
‘menti pacifici @ conciliativi, tutto non 
era perduto ancora. Gli ambasciatori 
sono sempre pronti, quandochesia, a 
riunirsi insieme in conferenza. Ci vo- 
leva una base della discussione, base 
ragionevole, onde si avesse modo di 
tenero a bada i greci colle chiacchiere 
intarnazionali. ciò si chiese alla 
l’ultimo limite delle 
Fino a qui le cose 
procedettero felicemente. La Turchia 
si è docilmente prestata a secondare 
Germania e Francia. Imperocchè il 
fatto diplomatico 
che, cioè, la Franci 
aver promosso le speranza de 
ed essersi resa col 


di 
rebbe che il gorerno di Parigi ed il 
signor Gambetta si son fatti pieghevo- 
lissimi strumenti della politica tedosca 
Lode, ad ogni modo, alla repubblica 
francose, se per guisa, e col- 
l'abnegazione sua, riuscisse a 'conser- 
vare la pace! Ma all'augurio ed al 
votc non è probabile che corrisponda 
Îl successo. Quali si fossero le dis 
sizioni della Porta e le deliberazioni 
degli ambasciatori, cho frutto se ne 


le discussioni sono 
© la Germania e la 
Francia ritengono d' poter indurre la 
Porta n spogliarsi della Tessaglia e 
dell'Epiro, a rinunziare al possesso 
dolle stesso città di Ianina @ di Met- 
zoro, o non s'illudono fino a questo 
punto. Nel primo caso, si affr 
nel secondo cas 
sapere a che mirino coi loro sforzi 
conciliativi. La Tarchia passa in ras- 
segna i suoi mezzi di difesa © d'offesa 
e riconosce che la flotta sua, così co- 
m'è, non è più buona a nulla. La Gre. 
cia prosegue arditamente gli arm 
menti ; i cittadini gareggiano collo 
Il piano di campagna sembra 
pronto ; si sbarca a Smirne e vi 
si opera una diversione: o mentro si 
penetra in Tessaglia e nell'Epiro colla 
bandiera nazionale, si abbatte la di 
nastia degli Osmani e si stabilisce 
Costantinopoli una nuova dinastia di 
sultani, la cui seria sarà incominciata 
da Midhat:pascià. In coteste notizie con- 
cordano i dispacci da Atene e da Co- 
stantinopol 


——_—+__——_—_ 
LETTERA DELL'ONOREVOLE ALLIEVI 


L'onorevole comm. Allevi. c'indi- 
rizza questa seconda lettera, che pub- 


soltanto quando furono riprodotte, il 
pubblico si decise a concedere loro 
un'affettuosa ospitalità, che poco per 
volta si mutò in entusiasmo. Credo 
che altrettanto sia avvenuto pe) Faust, 
ch'è oggi una delle opere più popolari 
del repertorio. 

Questo carattere del nostro pubblico 
ha il suo lato buono. Pare che al- 
l'Apollo si stia sempre in guai 
contro le prime impressioni e si voglia 
prendare tompo a riflettere, 

Certo, Îl giudizio maturato dalla 
flessione ha maggior valore. Tuttavia 
sarebbe a desiderare una minore dif- 
fidenza contro i lavori nuovi. Ormai 
sinmo ridotti a tale, che nessuno doi 
più insigni maestri italiani o strani 

rrischia a presentare per la_ prima 

un'opera a Roma © preferisc 

vero che vi giunga quando è stata giu= 
dicata favorevolmente in tre 0 quattro 
altri teatri. Da qualche anno l'Apollo 
nun è più il campo delle grandi lotte 
artistiche, lo quali si combattono in- 
vece a Milano, a Torino, a Bologna. 

oi non saremo i primi ad upprezzare 
la nuova opera del Verdi, nè il Ne- 
rone del Boito. Ne ba colpa in gran 
parte Jacovacci, il quale, naturalmente, 
trova comodo, alla 5 


ma ne hanno colpa eziandio 
il pubblico e la stampa, che non do- 
vrebbero contentarsi di opere udite 
© riudite lo mille volte e che si pos- 
sono rappresentare in modo soddisfa- 
cente anche in teatri di second'ordine. 
Questo non dico esclusivamente pel 
Faust; ma pon posso a meno di far 


Giornale Quotidiano 


Blichiamo, a alla quale risponderemo 
domai 
Caro D'Arcai: 

Fra me e lei, carissimo amico, c'è 
stato un equivoco. To, delineata Ja si- 
tuazione politica, avevo lasciata l'Opi- 
nione « tirare dalle premesse le con- 
clusioni sue; essa ha creduto invece 
dover supplire alla mia reticenza e 
indovinare le conclusioni mie. 

C'era ragione per le conclusioni che 
mi forono attribuite? Non parmi. 

lo, nelle colonne dell'Opinione, avrei 
detto: « L'Allievi ci invita a tirare 
nostre conclusioni dalla esposizione che 
egli ha fatta della situazione dei parti 
Noi non possiamo supporre che nis- 
suno imagini di ottenere puramente e 
buonamente la dedizione della Destra. 
Un esercito di 450 depatati, che ha 
iradizioni gloriose e capi illustri, non 
scendo alla capitolazione di Metz. Noi 
non supponiamo quindi che 1° Allievi 
volesse dirci di votare senz'altro per 
il ministero Cairoli-Depretis. Egli ci ri- 
spetta abbastanza per non chiederci som- 
plicemente di abdicare, e non è tanto 
semplico da sperara di ottenerlo. E noi, 
a nostra volta, ci guardiamo bene dal 
supporre possibile la dedizione del Cen- 
tro e della Sinistra moderata, o dal dire; 
vengano a ni mo. A 
tanto di ingenuità da niuna parte si 

iva! Dunque è da pensare altre con- 


E qui non continuo per reverenza 
all'Opinione, a cui bo ardito per un 
momento dare le parole a prestito, e 
nome mio. 

La Nazione, del resto, 
mi ha perfettamente compreso. Essa vi 
ha detto, come io vi dissi, che di una 
questiono grando l'Opinione ne avevi 
fatta una piccola. Nè io ho inteso men- 
dicar voti al ministero Cairoli-Depretis, 
© neppure ho mai lasciato intendere 
che a loro ne vorré ro, Il mini» 
stero, però, nell'ordine delle mia dedu- 
zioni, viene in seconda lines; o l'Opi- 
mione ba avuto torto di cavar pretesto 


nche, io sono arrivato in 
ma) punto, nella settimana delle elezioni 
politiche, proprio allora che tutto è cieca 
guerra © ingiustizia reciproca. Mi è 
toccata un po' la sorte di chi recitasso 
un sermone sulla continenza in una 
settimana di carn 
Che dissi io? « Vogliamo lo stessa 
cose? Se sì, sta bene; residua allora 
un'ultima difficoltà, quella delle per- 
sone; grave, io aggiungera, ma non 
insuperabile. » Chi potrebbe dedurre 
da queste parole una proposta di abdi- 
cazione? 


osservare che quest'anno nella lunga 
stagione dell'Apollo non avremo che 
una novità, Za Regina di Saba, e an- 
che questa già eseguita a Torino e a 
Bologna. Le altre opere annunziate 
dal manifesto son tutte di quelle che 
sappiamo a memoria. Mi si risponderà 
che il pubblico n'è contento, ed io ne 
convengo. Ad ogni modo, mi sia le- 
cito di dire che in questa guisa il toa- 
tro Apollo non ha l'importanza che 
dovrebbe avere il primo teatro della 
capitale, poichò nè direttamente nà 
indirettamente giovaall'incremento del- 
l'arte. È un onesto passatempo che i 
i agiati si godono cot denari 
© nulla più: 
Ciò dichiarato, a scarico di cos 
za, sono il primo 

Faust ha ottenuto un trionfo ugua 
2 quello dell'Aida. Infatti di rado, la 

ell'opora di Gounod, ebbe un'essci 

zione tanto commendevole per ogni 
guardo. Della musica torna inutile il 
parlare. Se si considera che, nell'or- 
dine cronologico, il Lohengrin ha pre- 
ceduto il Faust, non si può affermare 
che Gounod abbia fatto una rivoluzione 
nell'arte, La verità sì è ch'egli ba vol- 
i tutte le 
istemi © procedimenti musicali, 
che, sovratutto in Italia, so fossero 
i in modo troppo asso= 
avrebbero durato mag- 
rei la via, Si unisca 
‘modo di sentire e di esprimere 
personale all'autore, il soggetto sim- 
patico, il momento stesso in cui il 
Faust fu conosciuto, la prima volta, în 
Italia — momento di transizione, di stan- 


E neanche sì imagini che con le 
medesimo si invocassero prococied ibri- 
de alleanze, fuori del campo de' princi- 

delle idee. Via a battere non ce 

n'è che una sola, quella che la liber- 
tà, la discussione © le istituzioni par- 
lamentari ci schiudono. Ogni altrapar- 
rebbe al paeso coalizione di ambizioni, 
ze. Siamo d'ac- 


Ecco due grosse quistioni davanti 
a noi: l'estensiore del suffragio. pol 
tico, l'abolizione del corso forzoso 
voi le volete, noi pure le vogliamo 
voi le volete con misura, con saggez- 
za, noi pure così lo vogliamo. Eb- 
bene, al suo posto, caro d'Arcais, mi 
sarebbe parso naturale rispondere : 


nostra : esaminiamo. E questo 
ragionamento sarebbe stato aureo, 

A dir verò la materia un po' manca. 
La Relazione por la legge elettorale non 
è ancora veduta, I depatati avranno cin- 
que giorni por leggerla: quanto al gran 
pubblico italiano, pare che non ci ab- 
bia ad avere interesse, se così scarsa 
@ tarda debbe essere la sua informa- 
zione. Comunque, non si dubiti ; tempo 
per esaminare ci sarà; nissuno divora 
le ragioni del tempo. A proposito dolla 
legge elettorale, io vorrei per ora que. 
sto solo dirvi: « se volete salvar molto, 
bisogna anche concedere molto; non 
lasciatevi troppo dominare dalle paure 
dell'ignoto, ravvivate în voi stessi una 
scintilla dell'antica fede. Il popolo ita- 

j0 nei suoi istinti patriottici è più 
maturo che altri non creda. Non esa- 
geriamo il deficit intellettuale e morale 
della nazione, come forse si è esagerato 
deficit finanziario .. 

Quanto a me non temo allargamento 
di suffragio, purchè adeguato per tutti 
gli ordini della società ; temo piuttosto 
le complicazioni, le quali, alla ricerca 
di una rappresentanza idealmente più 
vera, rendono impos: il legittimo 
influsso di tutte lo relazioni sociali e 
delle conoscenze dirette, da cui soltanto 
emana la volontà vera della nazione. 

Abolire il corso forzoso? Perchè non 
lo direi? Abolire oggi il corso forzoso, 
è atto ardito, che, nelle condizioni 
tuali della nostra finanza, mi ricorda 
un poco l'impresa della Sicilia. Ma 
forse nell'audecia non c'è talora anche 
Ja prodenza? Sappiamo noi 
cuni anni potessero essere le condizioni 
del mercato monetario di Europa ? 
Come sarebbero cresciute lo difficoltà 
per lo scadere della Unione monetari 
latina? E se le altre nazioni, aventi 
moneta di carta, ci precedevano nella 


chezzà delle vecchie forme convenzio- 
nali, di aspirazioni a liberarsi dalla 
pastoie che tenevano stretto îl dramma 
musicale — e si spiega e si giustifica Ja 
fortuna del Faust, quantunque, rispetto 
ad altre manifestazioni artistiche che 
lo hanno, preceduto e che il nostro 
pubblico conobbe solo più tardi, non 
la si possa dire una rivelazione che 
abbia dato all'arteun nuovo indirizzo. 
Queste cose medesime io scrivera ciî 
vent'anni fa quando tutti i cri 

liani esclemavano che il Faust segnava 
il principio di un'arte nuora. 

Il tempo ch'è galantuomo ha ri- 
messo ogni cosa a posto. Il Faust è 
un'opera bellissima ed ha per noi il 
merito grandissimo di aver fatto in- 
tendere ai giovani ni che biso- 
gnava allargare i confini dell'arte, e di 
additare loro una méta che da altri 
prima dallo stesso Gounod, era già 
stata gloriosamento raggiunta. 

Ho detto che all’Apollo l'esecuzione 
del capolavoro gounodiano è commen- 
deole. E su questo punto tutta la 
stampa è concorde. Luigi Mancinelli 
lia stupendamente concertato e diretto 
quest'opera ; e l'orchestra da lui capi- 
tanata pone in evidenza tutta la bel- 
lezza della parte _istrumenta) 


dell'opera, l'esecuzione 
) concerto sono lode- 
volissimi è vi hanno parto onorevole 
ancbe i cori diretti dal maestro Mo- 
laioli, ne'quali si nota quest'anno un 


A Parigi, all'Aomen 


LE ASSOCIAZIONI SI NICEVONO: 
ta Roma all'Amminietrazion del 
tran. Nolo provinsio, presso gi Uli 

Huvas, ras Notre Dazso des Vitis; 34. — 
Londra, Daus Data xr Cone. po Parona 
Va lettare © 1 recluzi devono essere inviati ranbi ll'Ammiziciaz 
"dl Giocate, = Noa sì reitatoceno 1 macosenit. = 


Richiami è cambiamenti indi 
sotto sui ai spedisco il Giornalo. 


Giornale. via dal n 
Sgminarie, n.17, piaso 
Ci 1, Finch Lazo, Corahili E. ©, 


i manoseritti. 
isso devono avere unita la fassix in sirio 


Per gli sanoazi rivolgersi eiclusisamente all'Agenzia d'Ammanzi do 


prova, e sequestravano per sò una 
parto delle già scarso masso metalliche 
del mondo? Anche se veri questi ri- 
fiessi, non è men certo che il frutto 
degli ardimenti precoci si conserverà 
solo con molta successivi’ vigilanza e 
soverità. E a ciò debbe concorrere il 
consiglio di tutti, Che foce il conte 
Cavour? Avversò forse l'impresa della 
Sicilia? O non le diè tutto l'aiuto, e 

pigliò la sua parte di responsabilità 
per condurla a buon fine? 

Perchè un assenso pieno di tante 

itazioni? Perchò non volere che eno 

lei vostri fossa l'oratore della logge 

nel Parlamento? Vi sono dei fatti in po- 
litica che si avanzano con forza quasi 
irresistibile: potete dirigerli, non im- 
pedirli. 

A che giovò risuscitaro nelle ele- 
zioni l’apologia del macinato? Non era 
l'imposta forita a morte? Perchè pi 
tosto non chiedere qualche guarentigia 
di più per la finanza? 

Supponiamo ora, che tra le intel- 
ligeaze più aperte e progressivo della 
Destra e quelle più temperato e più 
colte della Sinistra moderata e dei 
Centri, per via di mutue e franche 
concessioni, si arrivi nella leggo elet- 
torale, nella legge del corso forzoso, 
a un accordo sincero, il quale si a 
fermi in un voto solenne. Perchè non 
potrebbe iniziarsi una nuova dra poli- 
tica? E che vi ha in ciò di non con- 
senziente alla dignità di ciascheduno, 
alla verità delle cose, alla verità delle 
istituzioni? 

Molto probabilmente, nel di, in cu si 
darà quel voto, sarà davanti a voi il mi- 
nistero Cairoli-Depreti 
tendere che il mi 
proprio allorehè fa trionfare proposte 
che piacciono alla maggioranza della 
nazione, Ma dai grandi voti politici na- 
scono situazioni nuove, © de situazioni 
nuove, da una maggioranza nuov: 

lutto un ordino di conseguenze 
avche rispetto al potere, 

Questa la sola via... Ma qui mi si 
affacciano, avanti tutto, obbiezioni di 
storia e di sistema. 

In Inghilterra non sì è mai visto 
fare così. I partiti ivi rimangono sem- 
pre nella loro vecchia costruzione. Si 
rinnovano nella loro sostanza interiore 
di spirito e d'idee, ma son sempre, gli 

come case di cui si rimpiazzano 

i materiali, ma il disegno, la forma, 
che è l'essenza della casa, rimane 
impre quella. È la doltrina dell'onore» 
vole Bonfadini che raccomanda alla De- 
stra di operare un mutamento in sò 
stessa. Ma il fatto dell'Inghilterra non 
è vero che in parto: davanti alle grandi 
quistioni, quali della riforma elettorale, 


guiscono il Faust, il Marconi eil Che- 
rubini, cantavano due anni fa, la me- 
desima opera al Politeama. Tersera 
prima che s'alzasse il sipario, qualche 
vecchio brontolone lamentava che i 
cantanti del Politeama fossero passati 
all'Apollo. È uno strano modo di 
gionare codesto. Quasi tatti gli artisti 
percorrono la carriera a gradi ; comin» 
ciano dallo umili scene per giungere 
poi alle più alte. Marconi e Cherubini 
hanno cantsto al Politeama di Roma, 
come la Mariani, a cagion d'esempio, 
ha cantato al Borgognissanti diFiren: 
e la Durand, se non erro, al Fondo di 
poli. fo non m'incarico di sapere 
qual'è stato il punto di partenza di 
un artista; quando arriva all' Apollo, 
domando soltanto se è degno delle no- 
stre maggiori scone. 

Ora il Marconi, in due anni, ha 
fatto passi da gigante, dal Politeama 
è passato nientemeno che alla Scala 
di Milano, è uno dei tenori che gl'im- 
presari si contendono. E di essere al- 
l'altezza del teatro Apollo aveva già 
dato prova sostenendo con onore, nel- 
l'Aida, pericolosi confronti. Il Faust 
gli conviene ancor più dell'Aida, poi- 
chè il Marsoni, ancora giovanissimo, 
covo guardarsi dallo sforzaro la voce, 
maturalmento bella o dolcissima. Senza 
dubbio, ammiro anch'io il Do di petto, 
limpido e potente, ch'egli emetta nel 
terzo atto del Faust e che gli vale 
un subbisso d'applausi; ma ammiro 
ancor più l'eleganza, la sonvità, il 
giusto sentimento con cui eseguisce la 
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dalla lagge sul dazio dei grani od altre, 
variò là notevolmente l'attita- 


in tutto, bisogna por mente 
fonda differenza fra i due pae 

L'Inghilterra è paoso costituito da 
secoli, dove ogni organismo sociale ha 
raggiunto il massimo grado di svolgi 
mento e di energia morale ; doro tutte 
lo classi dei cittadini hanno appreso 
4 vivamento, rodemonte anzi, tatelare 
il proprio interesse, dove l'equilibrio 
delle forze © delle idee si 


i tutto quasi vi è ancora da fare 
scuole, gli affari, leggi, tutto vi ha 
data recente ; rivoluzionari di ieri sono 

uà provincie, 

dove i doni della natura sono 

tati focondati dallo opare della civil- 

iù oltre provincie, regioni, dove 

tesori di intelligenza, di sontimento e 

di ricchezza dormono, quasi sepolti, o 

schiudonsi appena all'alba di un giorno, 
di cui si attende il meriggio. 

E con tutto ciò necessità di far pre- 
sto per non attardarsi frammezzo 
mazioni operosissime d'Europa ! In v. 
anni abbiamo disfatta una storia poli- 
tica di tre secoli ; anzi, con la venuta 
2 Roma, si è disfatta una stori: 

si sono disciolte le finanze dei 
vecchi Stati, riformata la finanza del 
Regno; affrontata la guerra ela scon- 
fitta, rinnovato l'esercito, rinnovata la 
marina !..: E i partiti politici nello idee 
e nelle persone rimarrebbero immuta- 
bili? 

Ma la coesione dei partiti, 

è base dei governi liberi, pore] 

partiti si rifacessero ogni giorno, se- 
condo gli umori dello persone e per 
ogni più foggitivo dissenso, il governo, 
squisita produzione dell'organismo po- 
litico, fattore attivo della tutela ed 
ducazione sociale , non avrebbe stabi- 


nioni, non bisogna che l'unità della 

iplina si tramuti in tirannia delle 
coscienze. È doloroso dividersi dai 
vecchi amici, ma doveroso, se coscienza 
l'impone; non vi ha saluto, per lo cose 
politiche, come per tutte cose umane, 
che nella verità. 

Perchè non dirlo? Noi siamo un 
po' nuovi alla franca esposizione del 
pensiero intimo. Cresciuti nella pe- 
nombra delle transazioni incessanti, 
ci ripugnano i procedimenti risoluti. 
Dal segreto delle cospirazioni ci è do- 
rivatauna mala abitudine, l'intolleranza 
deldissonso pubblico, per cui si vuole 
l'unione delle persone, anche quando 
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parte. della romanza, il famoso 
duetto e molti altri pezzi dell'opera. È 
attore ancora inesperto, ma qui 
sperienza è compensata dalle invidia- 
bili qualità del cantante. Del resto, 
per ciò che riguarda "l'azione, profe. 
risco l'inesperienza alla Lione, 
poichè colla pratica dolla ‘scena; si 
correggo più facilmente il primo di- 
fetto che il secondo 


ma se vuol prosegui brillezionenie 
la carriera teatrale, non esca, almeno 
per qualche anno, da questo 
rio, si tenga lontano dallo pica 
richiedono graridi sforzi di voce. Riu- 
scirebbe, fuor di dubbio,; anche in que- 
ste, ma forse a prezzo della voce stessa. 
Il Marconi tanto festeggiato dal nostro 
pubblico | possiede un tesoro. Se lu 
tenga prezioso e non lo sc'upi. 
L'esagerazione nol canto e nel ge- 
sto era appunto il difetto del Cheru= 
bini quando eseguì il Faust al 
terma. Mefistofele, com'egli lo 
pretava allora, pia pubblico de 
gradinate, ma ‘i frequentatori dell 
pollo lo avrebbero, senza. cerimonie, 
rimandato all'inferno. N Cherubini di 
iersera era interamente. mutato da 
quello di due anni fa. E tanto più lo 
dico a sua lode, perchè del difetto 
dell'essgerazione, come notai poc'anzi, 
difficilmente un artista riesco a libe- 
rarsi. Per compier questa. salutare 
trasformazione, il Cherubini deve avere 
studiato @ faticato molto ; @ tenendo 
conto degli amoreroli ‘avvertimenti 
dolla oritiea, questo egregio artista ha 
dato pure prova di mon commune inge- 


è cosssta la concordia delle idee; ciò 
che è lontano riverbero di setta. 

Ritorno al tema. Un grande scopo 
politico, bisogna prima vederio con la 
mente, poi prepararlo, ed attuarlo man 
mano con le ocessioni. Mancarono le 
occasioni? 

Ne ricorderò due. Al marzo del 1880 
il mio amico, onor. Marselli, muove 
un’intorpellanza sulla politica estera: 
ognuno ricorda in quali condizioni. Voci 
mon amiche ci giungevano dai confini 
dell'Austria; erano risposta a poco pru- 
denti atti nostri, ovvero calcolate pro- 
‘vocazioni, onde trascinarci in una certa 
via politica? Comunque fosse, l'inter- 
pellanza Marselli ottenne il suo scopo; 
il governo fece dichiarazioni tali da 
tagliar netto alle accuse, e parlò sì cor- 
retto che l'on Minghetti doveva con- 
chiudere: voi dite bene, ma noi non 
vi erediamo. Parole forse poco prudenti 
noi rapporti coll'estero ; ma che altra 
differenza rimanera ancora qui fuor 
quella dello persone ? 

Nel novembre movesi un’ interpel- 
lanza sulla politica interna. Qui pec- 
earono un po' tutti. Fatto culminante 
dell'interpellinza era l'attitudine del 
governo davanti alle grandi dimostra- 
zioni di Milano per Garibaldi © pei ca- 
duti di Mentana. Che avrebbe dovuto 
fare il gorerno a Milano? Non c'è 
uomo, oso dirlo, dotato del più elemen- 
tare buon senso, che non dovesse ri- 
conoscere non potersi altrimenti fare 
di quel che si è fatto. Ogni inter- 
vento di autorità, in tanta onda di 
commozioni, poteva creare dolorosi 
equivoci, e forse disastri. Ma dalla 
moltitudine, nella quale si agitavano 
sentimenti diversi di patriottico entu- 
siasmo, di ita riconoscenza, di cu- 
riosità, di attrazione fantastica, erano 
uscite voci qua là minacciose e tor- 
bito. Quale doveva essere lo scopo del- 
interpellanza ? Dare al governo modo 
di giustificare il suo contegno, e di 
contrapporre alle incomposte minaccie 
un avvertimento solenne di risoluzione 
e di forza nel tutelare la legge. 

Qui poteva essere il punto di riu» 
nione di tutti gli uomini liberali @ di 
ordine. La Destra si piacque, invece, 
affascinata dallo splendor dell'ingegno 
@ della parola, da questi grandi doni 
che farono talvolta il fatale monstrion 
della politica, di applaudire agli impo 
tuosi assalti, ed alle dottrine repres- 
sive del Bonghi; che poi mon sono 
neanche lo sue. Nella vivacità degli 
attacchi © della difesa, Io scopo vero 
dalla interpellanza andò per molta 
parte perduto ; @ tutto l'interesse «i 
condensò anche una volta a sapere, se 
il ministero sarebbe stato, o vincitore, 
0 vinto. 

Vennero dopo le accuse. Come si 
va con un ministero che è 
dai radicali, dai repubblicani 
altri rispondono: non gridato allo 
scandalo, non ci avete insegnato voi, 
par teri, le votazioni coi partiti estremi 
ele coalizioni? Gli scettici aggiungono 
sempre abbismo visto i ministeri 
prezzare i voti, come il buon Vey 
apprezzava la moneta dello imposte 
Armeggio di contraddizioni che adom- 
bra la falsa posizione di tutti 

Citai due fatti importanti, a ripro- 
vare che occasioni di onesti incontri 
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gno. Di tanto in tanto fanno ancora 
capolino le antiche tendenze, ma sono 
tosto reprewe dallo stesso artista con 
grande energia; alla seconda rappre- 
sentazione non dubito che non ve ne 
sarà più traccia. Il Cherubini ba una 
voce potente, esuberante, e va_ pur 
detto a suo onore, che ora la tiene 
quasi sempre ne' giusti limiti. Il pub- 
Blico iersera gli ha reso giustizia © 
poco mancò che non gli facesse ri. 
petere la ballata Dio dell'or, ch'egli 
‘eseguisce con somma efficacia e non 
minore effetto. 

L'ordine delle ideo mi ha portato a 
parlare del tenore © del basso prima 
degli altri artisti, ma gli onori della 
serata spettano alla signora Durand, 0 
<erto il baritono Moriani non è stato 
inferiore a' suoi compagni se puro in 
qualche punto, lo dico francamente, 
mon li ha superati. 

La signora Durand è una cantante 
sempre sicura del fatto suo. In mezzo 
a tante prime donne non meno sfiatate 
che calebri e stonatrici di cartello, si 
“prova un gran conforto quando si ode 
una voce fresca, intonata. E 
tale è la voce 
donna applanditissimi 
Ja quale ha uno squisito metodo di 
canto, nulla sacrifica si gusti volgari 
di una parte del pubblico, non tra- 
scende mai ad effelti che non sieno 
conformi alle ragioni dell'arte e al- 
l'indole della musica ch'è chiamata ad 
interpretare. Gli stessi pregi si ammi- 
rano nell’attrico, studiosissima sem- 
pro del personaggio che rappresenta o 


non mancano; manca invece la buona 
volontà; e bisognerebbe crearla. 

Ma chi può far ciò? Lo possono i 
gregari? Non credo: vi ha pochi, ed è 
un bene, che affrontino le pèripezio 
ineritabili dell'indisciplina. E che vo- 
gliono i capi? Che vuole l'on. Quin- 
tino Sella, il cui nomo ritorna nel di- 
acorso di tutti? Qanl giudizio è il suo 
sull cose preseoti? Ha egli fiducia che 
senza danno possano compiersi quelle 
riforme, che pure agli occhi dei più 
oggi paiono inevitabili? A Lui il paeso 
ricononce il maschio volere, il prestigio 
della scienza, il severo costume: ma 
vunle egli quello che oggi il paose 
vuole? O non piuttosto vedo l'ora pre- 
sente come un'ora di fascino e di il- 
lusione, a cui debba seguire più taré* 
il pentimento? 

Ma forso ciò che i personaggi politi 
non pensano o non vogliono, può essere 
che gli avvenimenti creino da sè. La 
tela sta per alzarsi: il dramma della 
legge elettorale e dell'abolizione lel 
corso farzoso sta per isvolgersi. La 
coincidenza, il consenso, in un madio 
di saggezza e di ardimento, avverrebbe 
nelle cose, nei voti, poichè non pare 
possibile tra lo persone? 

È veramente desiderabile. Ja voto 
della Destra esitante o contrario, per 
quanto commelato, spiegato, rivoltato, 
attenuato, non lascierebbe di essere gra- 
vido di conseguenze per'il suo 
e per quello del paese; poichè l'ist 
mi insegna che gli uomini d'ordine, 
gli uomini di governo, non possono per 
molto tempo abbandonarsi alle passioni 
dell'opposizione senza snaturare sò, e 
senza trarre a rovina i loro stessi prin- 
cipii. 

Conchiudendo: più che un dissenso 
profondo ed attuale di idee, ce n'è 
forse uno di ricordi e di previsioni. 
Gli uni credono vedero cle qualche 
buono, che molto buono, c'è, frammezzo 
agli inevitabili errori; e se ne conso- 
1 gli altri, forse ricorderoli troppo * 
null'altro vedono davanti 
ia e pericolo. Ebbene, il 
paese, osiamo dirlo, non è con quel 
che fanno i più oscuri pronostici. 

Sia naturale reazione degli spiriti lun- 
gamente compressi, sia influsso di gio- 
vani generazioni, nell'atmosfera poli- 
tica dell'Italia è diffusa una cerla sere. 
nità e fiducia. Io sono anche tra quelli 
che confidano. Ed è forse perciò che la 
mia parola, frammezzo alle censure, tro- 
va incoraggiamento © conforto di voci 
autorevolissime. Tra queste voci più mi ] 
toccò una di venerando patriota, che 
da oltre i confni dell'Italia politica, 
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» È un pensiero che aleggia amo» 
roso intorno alla grande patria, ripeto 
le sue parole, e che lo fa sperare, quan- 
tunque a sè quell'illustre non re 
sagire la fortuna di Simeone. Quante 
marezze, quante punture, quante mi- 
serie dimenticate, se si rifà con la 
mente addietro la via percorsa e si 
spiage lo sguardo nelle profondità del- 
l'avvenire ! Se si ponsa da quali abissi 
siam sorti, e quanta miseria c'è ancora 
a redimere, quanti sforzi a compiere 
per arrivare alla pienezza dei nostri 
destini! 

E qui fo punto davvero, caro d'Ar- 
cais: s0 andassi oltre, mi si accuserebbe 
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che sa riprodurre con rara evidenza. 
La signora Durand è la miglior Mar- 
gherita che si possa desiderare, così 
nella prima parte del Faust, dove si 
richiedono la grazia ingenna, l'agilità 
e la leggerezza della voce, come nei 
punti drammatici che domandano l'ame 
piezza e Ja forza dell'accento. Ormsiè 
padrona del pubblico e regna all'Apollo... 
per volontà della nazione. 

Un artista distintissimo e da citarsi 
a modello è pure 


Qualunque sia l'opera da li esegui 
egli ci presenta sulle scena non il 
cantanti 


non il Zaritono tal dei tali, 


sonaggio vivente, il tipo, il corattore 
immaginato dall' autore. Qui sta — a 
mio avviso — la sua superiorità. 
Il Moriami è cantante abilissimo e 
attore sorprendente. Nella scena del- 
le croci e in quella del duello e 
della morte non ered» che oggidì 
egli possa aver competitori, almeno fra 
i baritoni che conosco io. 

La Giusti chiamata lì per lì a di- 
simpegnare la parte di Siebel ha coo- 
perato al buon successo dello spel- 
tacolo, che procurò a totti  vivis= 
simi applausi. Abbiamo duoque al- 
l’Apollo due opere, l'Aida e il Fuust, 
che vanno bene, ma sono affidate en- 
trambe alla medesima Compagnia. Se 
si vuole che la stagione proceda in 
modo regolare e senza iatoppi, è ur: 
gote cha anche l'altra Compagnia ese- 
guisca uno spartito del quale il pub- 
Blico possa dirsi soddisfatto © sovra: 
tutto che s'affretti la rappresoniazioi 


di lirica: pei tempi che corrono, 
terribile! Mi voglia bene. 

Suo affimo 

ANTONIO ALLEVI. 


1ccusa 


Disposizioni penali elettorali 

Ecco gli articoli formulati dall'ono- 
revole Mancini, che costituiscono il ti- 
tolo quinto del progetto di legge della 
Commissione per la riforma elettorale: 
Titolo q 

Art, 88. Chiunque 
mosto una quali 
uso di documenti: falsi 0 


attribuendosi (als 


altri l'insorizi 
voro l'indebita cancellazione dalle li 
uno © più elettori, è punito col carcere 
af un anno e con multa da lire 
500 ® 27/00. 

La stessa poni sirà applicata, ma non 
mai nel minimo del rado, ad ogni per- 
Ja di pubblica qualità, che 
i l'indebita iusoriziono o 


to op 
rediazione. 

Gon la pena medesima è punita ogni al- 
torazione, sottrazione © rifiuto di comuui 
cazione delle Viste elettorali per l'uso pre- 
soritto dalla lose. 

Art 80. Chiunque, por ottenero a pro- 
prio od »ltrui vantaggio il voto elettorale 
© l’astensione, offre, prometto o sommini- 
stra danaro, valori, impieghi pubblici o 
privati, o qualunquo altro favore od utilità 
ad uno © più slettori, @ per accordo con 
essi nd altre persone, ovvaro minsceia la 
prirazione di un'utilitho un daîmo qualui 
que ad an elettoro o alla sua famiglia, è 
punito col carcere, estensibile ad un anno, 
® con multa estensibile a lire 4,000. 

L'elettore, che per daro o negare il voto 
lettoral:, o per astenersi dal votare, ha 
accettato le offerte 0 promesse, o ha rice- 
vuto danaro od altra utilità o favore qua- 
lunque, è punito con la pena medesima. 

Sarà considerata come mezzo di corra= 
ziono anche una indennità per ispese di 
viaggio o di soggiorno, 0 il pagamento di 
cibi o bevande ad elettori, o di 
zioni sotto pretesto di spaso o servizi elet- 
Jorati, ma la pens sarà ridotta alla metà. 
Gli albergateri od i somministratori di 
commestibili non svranno azione giudiziale 
per pagamento del prezzo. 

Art. 90. jquo, con publ 
0 soritti, con false notizie, con raggiri ed 
artifici, ovvero con qualungne mezzo Îlle- 
cito atto a turbare la libertà degli 
esercita pressione per costringerl 
in di determinate candidatu 
astenersi dall'esercitare il diritto elettorale, 
4 punito colla pena della molta sino a lire 
millo, e noi casi più gravi, col carcere sino 
a mesi sei. 

Allo pressioni collettive a nome di par- 
titi, di elassi, di persono 0 di associazio1 
sarà applicato il massimo della pens. 

Art. 94, I pubblici uffziali, impi 
agenti o incaricati di una pubbli 
nistrazione, i quali abasando delle loro 
fonzioni direttamente, o col mezzo di i- 
struzieni diretto allo persone da loro di- 
pendenti in via gerarchica, si adoperano 
a vincolare i suffragi degli elettori a fa- 
vore od in pregiudizio di determinate can- 
didature, o ad indurli all'astansione, sono 
puniti con multa da line 500 a 2000, 0, 
secondo la gravità delle circostanze, col 
carcere da tro mesì ad un anno. 

La predetta multa 0 il carcere si appli» 
cano ai miuistri di un culto che si ado- 
perano a vincolare i voti degli elettori a 
favore od in pregiudizio di alcuno. candi 
daturo, 0 ad indurli all'astensione con al- 
loenzioni o discorsi in luoghi destinati al 
salto, o in riunioni di carattere religioso, 
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del nuovo ballo. 
Il secondo concerto della Soci 
orchestrale diretta dal cav. Ettore Pi- 
nelli ha chiamato anch'esso alla Sela 
Danta un numeroso pubbli ai 
pazzi più applauditi citrò l' Angelus 
di Liszt e la sinfonia in Do minore 
di Beethoven. Poichè sono ritornato 
su questo argomento, darò al Quidam 
de populo che mi scrisse , la setti 
mana scorsa, sui concerti popolari, una 
lieta notizia. Legga la seguente lettera 
indirizzatami dal cav. Pinelli : 


Roma, li 20 gennaio 4881. 


Pregimo sig. marchese D'Areais, 

È con sommo piacere che lo vedo li 
nostra stampa occuparsi della itituzione 
doi concerti popolari in Ro 
più di me può rallegrarei nel leggere ciò 
che Ella ne serivo rell'altima sua Ras- 
sogna .. Bononchè alle suo co 
derarioni ed alle lttra dl musico 

de populo da Lei pubblicata, mi 
Tier opportano dare” alensi giri 
i, i quali, a mio avviso, dimostrano 
dagli artisti romani giò da gran 
tampo si forse pensata, anzi attuata l'isti- 
concerti, ® non fa corta 
volontà se non ebbero quel 
augaravano tutti i cultori 


por Hrg m. 
risultafò che si 
dell'arte. 
Detbo anzitutto ringraziarla por avere 
ricordato ‘il mio nome insieme a quelle 
del milo maestro prof. Ramacciotti e del 
collega prof. Sgambati, siccome coloro 
ala; dyoo supremo il Liszt, si adoperarono 
per diffondero in Roma il gusto della 
Buona musica. Le confesso candidamente 
che è questa una piccola gloria cui tengo 
molto, e quando ripenso alle passate vi- 
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o con promasse 0 minacce spirituali, 0 con 
lo istruzioni sopraindio»te. 

Chiunque altro abusa di una qualsiasi 
potestà od autorità che esercita sopra un 
elattoro per i fini innanzi indicati, è pu- 
nito son multa sino a lire 500. 

Art. 92. — Chiunquo con violenze, vie 
di fatto 


zio nell'stto dell'elezione, ovvero 
rovesciando, sottraendo l'urna elettorale 
con la dispersione delle s-hede, 0 con al- 
tri mezzi egualmente efficaci, impedisce il 
libero esorcirio dei diritti olettorali, turba 
la libertà d-1 voto, è punito col carcere 
da sei mesi a duo anni, è con una multa 
estonsibilo a lino 1000. 

Art. 93. Chiunquo senza diritto 
duoo duranto le operazioni elettora 
luogo dell'adunanza, è punito con multa 
estansibilo a liro 200, © col doppio di quo- 
sta multa chi s' Introduce armato nella 
" incorchè sia elettoro 0 
membro dell'uffizio. 

Con la stossa pena della multa ostensi 
bile sino a Tiro 200 0 punito chi nella sala 
dovo si fa l'elezione dia segni prlesi di 
approvazione o disapprovazione, o cazioni 
disordine, #0 richiamato all'ordino dal pro- 
douto non obbedisca 

Art. 4. Chianque, trovandosi privato 
0 sospeso dall'esercizio del 
tore, o assumendo il nomi 
senta » dara Îl suo suffrag 
lettoralo, ovvero di il suo voto in più 
sori torali, è punito col carcere esten- 
sibilo ad un anno o con multa estensibile 
‘a lire 1000 

Chi nel corso delle operazioni elotto- 
ja della cl 
è sorpreso in atto di soltrarre, 
aggiungere o sostituire schede, o di alte- 
rarna il contenuto, o di leggero fraudo- 
lentomente nomi diversi da quelli cho vi 
sono seritti, od incaricato di scrivere il 
voto per'un clattoro che non può farlo da 
sè, vi scrive un nome diverso da quello 
togli, od in qualsiasi altro modo fal- 
votazione, è puni 
col carcero da sei mesi a dus anni, è con 
multa da lio 500 a 2000. 

So il colpevole fa parto dell'ufficio elet- 
la pana sarà elevata al doppio. 


intro» 


tare oni non ne ha il diritto, © ricusa di 
ammettero chi lo ha è punito col carcere 
id n anuo, @ con multa esten- 
sibito a lira 4000. 

Chiunque, appartenendo all'ufficio elet 
con atti od omissioni contrario alla 
legge, dolosamento renda impossibile il 
compimento dello operazioni elettorali o 
nulla la elezione, 0 dolosa 
dalla proclimazione del ri 
tazione o dalla trasmissione dei verbali 
autorità competente, è punito col car- 
duo anni, e con multa 
ira 2000. 

Art. 96, Nei resti elettorali, dovo la 
presente logge non abbia specificamente 
contemplato il caso in cui vengano come 
messi da pabblici ufficiali, ai colpevoli 
aventi tale qualità non potrà mai appli 
carai il minimo della 

Le condanna por reati elettorali produr- 
ranno sempre, oltro le pene stabilite nei 
precedenti articoli, la sospensione del di- 
ritto elettorale a di tatti i pubblici uffici 
per un tampo non minore di un anno nè 


maggiore di cinque. 


ti 
per due e fino a 


einquo lgialsture. 
Ai renti elettorali saranno applicato le 
disposizioni del Codice penalo intorno al 


col poeta: « Sumo superbiam quassitam 
meriti.» 

Infatti, egli è fino dal 4867 che, 
stri Sgambati, Rosati e Kuon, 
in Roma dei concerii orche 


cho Ella raccomanda. 

li anni però così burrascosi per le 
vicende politiche non potevano certamente 
essero propisi allo tranquille emanazioni 


dell'arto : il solo nome di concerti popo- 
lari rendeva la nostra istituzione invisa 
alla polizia. Si figuri che per ogni prova 
occorrava uno speciale. permesso. Alla 
fine lo difficoltà furono tali e tante che 
binognò smettere. 

‘Fu nell'anno 1874 che mi accinsi a 
riorganizzare la Sociotà orchestrale; si 
esordi nei teatri di Roma, od Ella ricor. 
dorà, egregio signor Marchese, come in 


ed i miei colleghi non abbiamo certo 
monticato lo espressioni per noi tanto lu- 
ainghiore che ci dirigeva nelle sue Ras- 
sogno ® la eficace protezione di cui Ella 
ci è stata sempro cortese! Il programma 
di quei concerti fa redatto mantenendosi 
alloni da ogni grotto asolusiviamo di scuola, 
@ tenendo conto di una sua’ raccomanda» 
zione, procurammo eseguire musica di no 
atri. compositori ad anahe di giovaui esor- 
dionti. pae offriro loro np mezzo di farco- 
noscere al pubblico lo loro composizioni. 

Nol juatro jl prezzo del biglietto fu ser» 
pre mitissimo: vi orano sacho poi di 
una lira. Noncatante tultooiò il pubblico 
non intervenne che scaraîesi 
stova quasi esclasivamento il ristretto no- 
moro dej frequentanti I nostri concerti elas- 
nici alla sola Danto. Fu allora che jo mi 


tantativo, alla complicità, alla recidiva, al 
concorso di più reati, od allo circostanza 
attenuanti. ' 

Resta sempre salva l'applicazione delle 
maggiori peno stabilite nel Codice ponale 
per fatti più gravi nel medesimo contem- 
phati. 

Art. 97. Qualunqua elettore può pro- 
muovere l'azione ‘ponalo © costituirsi parte 


giudiziario procederanno alla 
istrazione del processo, s raccoglieran 
le provo, ma non potrà farsi luogo sì giu- 
dizio sino a che Ja Camera elettiva non 
abbia emosso sulla eleziono lo suo delibe 
razioni 
L'azione penale si preserivo fra mesi 
noi dalla data del varbalo altimo dell' 
10 atto del processo 


ossa ordini, sino 
alla dofinitiva doliborazione della Camera 
stossa sulla olazione, la prescrizione ri= 


Ai testimoni delle inchiesto ordinate 
dillo Camera sono applicabili gli articoli 
038, 839 6 940 dol Codice penale. 

Art. 98. Oltro i casi noi quali la pro- 
sonte legge fa derivaro da condanne pe- 
nali la sompensiono dell'esercizio del di- 
ritto olottorale pel tempo in essa indicato, 
incorreranno rella pordita della qualità 
di elettore e di eleggibilo è dol diritto a 
reolamerla : 

4° 1 condannati » peno criminali pi 
resti non politici, se non ottengono la ri 
dilitazione, 

2.1 condanosti a pene. correzionali 
per reati di furto, falso, truffa, appropria- 
ziovo indobita @ qualunque mpocie di frode, 
0 per reati contro il buon csstume. 

Art 99. Anche in mancanza dî coxdamne 
sono inospaci di csorcitare fl di- 
ritto di elottore 4 di eleggibile coloro che 
sono in iststo di fallimento dichiarato fn- 
chè non abbiano pagato intieramente i ero 
| 6 coloro che sono in istato di 


terdizione o inabilitazione per infermità di 
monte. 


LA NOMINA DEL PROF. ARDIGO 


Dalla Gazzetta dell'Emilia ripro- 
duciamo la seguente lettera dell'ono- 
revole Filopanti: 

L'on. Tenorelli, ex-segrotario generale 
del ministro della publica istruzione, per 
mezzo del preside del Lioso di Mantova, 
face pregaro il prof. Ardigò di nom cagio» 
nars dello i 
glia con troppo libere esposizioni delle 

opinioni materialistiche, Il nuoro mi- 
nistro, on. Baocelli, mandò al prof. Ar- 
digò il seguente telegramma 

<A voi, onore di Mantova, illusi 
< della filosofa 
« professore straordina 
« l'Università di Padova. Accettato ? Pronta 
< risposta. — Baccell 

In soguito di ciò ho inviato all'on. mi- 
nistro la seguente lettera 

< Io sono uno dei molti che han veduto 
@ veggono con pisoare l'importantissizo 
ministero della pubblica istruzione aflidato 
un uomo dotato, come te, di va. 
sto-snvoro, di pronta e simpatica eloquenza, 
e di energico carattere. Nondimeno un sens 
timanto superiore all'interesse politico mi 
costrioge a daplorare, non la promozione 
del sie. prof. Ardigò, ma i termini coi 
quali gliel'avoto por telografo annunzial 

« So un giornalista che professa lo opi- 
nioni alla mods, sapendo che ua libro del 
prof. Ardigò è stato lodato da uno stra- 


docisi di ritirarmi colà con la Società or- 
chestralo e per non risshiaro le speso fu- 
rono aperti abbonamenti al prezzo di lire 
2/50 per elscun concerto: prezzo che 
puro il guidam sutore della lettera, mi 
dovrà concedere, essere accessibile a tutti 
par la esecazione della Nona 
potei non altsrare questo prezzo, 
a ciò mercè la gentile cooperazione di que» 
gli egregi dilottanti cho no eseguirono la 
parte vocale, ai quali l'arte muticale ro- 
mana dovrà essere sempre riconosce 
Dopo setts anvi di assiduo lavoro è per 
lo zolo © disinteresse non comuno dei misi 
colleghi professori d'orchestra, aggi finsì- 
mente cha noi vediamo cr@ piacere sum 
tato di molto il nucleo dei mostri asi 
pare giuoto il momento di ritentare la 
in più vasto localo. Egli è porsià 


parteciparla cho n 
luvgo il nostr primo concerto popolare, 

Suno sicuro che Ella ci vorrà opnaer= 
varo la sua protezione @ nel domandarie 
acusa di averla si a longo toliata, mi ereda 
come sempre. 


Suo der.mo 


Erzona Pratt, | 


LA questa lettera nulla ho da ag- 
giungere. Sul passato, non è il caso 
di ritornare; pensiamo all’ avvenire, 
Vedo con pincera che anche l'egregio 
cav. Di roputa possibile di rit 
tar ora la prova dei concerti popolari. 
Solo mi aja Jecito di dar un Coniglio. 
Il mese di fobbraio è consacrato alle 
feste © alle distrazioni del carnevale. 
Non parrebbe più opportuno al car. 
Pinelli di aprire Ja serie dei concerti 
popolari mel mese di marzo, quando 

n 


minarlo professore a 
parer mio, sarotbe stato a prefsrirsi va 
pubblico concorso. Nego l'opportunità dl 
vostro pategirica dell 


stadio sullo condizi 


niero, e che egli ha impiegato nove le 
ioni a dimostraro la non esistenza di Di 
proclamasso il sig. Ardigò un onore di 
Mantova 
italiana, mul 
Ma lodi così enfatiohe date da un mi 
stro, colla certezza che sarebbero pubbl 
cato, oltrepassano la giusta proporzione, 


sd un'illustrazione della filosofa 
vi sarebbo di straordinario. 


< Il sig. Ardigò è un sogunce, dotto ed 


ingegnoso quanto volete, di Augusto Comte; 
conseguentemente non è un capossocola. 
Non ha fatto dello scoperte. come Galileo 
Galilei; non ha scritto l'Enoide, como il 
suo antico concittadino Virgilio ; non ha 
esposto ercicam: 

i 
di Belfiore. Ammetto che 
sofici aggiugnorebbero qualche 
Mani 
fosso vera; ma, 
maggior merito spettorebbo ad un altra 
nuo concittaino , Pietro. Pomponac:i, il 
quale sostenno lo prosonti opinioni del si- 
gnor Ardigò, più 
ono, allorshò ciò importava il serio peri. 
colo di esssr braciato vivo, 


la propria vita, come 
recenti concittadini, 1 martiri 


, se la dottrina da lui 
questo caso, un assal 


tro secoli è mezzo or 


< Non discuto la vostra facoltà di no- 
dora, benchè, a 


toismo. 
< Lo Stato non è incaricato di essere 


nò ateo, nà doista ; è incaricato di cssere 


imparziale. 


« Fitoranmi. » 


L'ISOLA DI CORFU' 


La Neue Freie Presse del 21 in uno 
militari offensi 


stato maggiore generale istruito, » di circa 
500 ufficiali per completare i qu 
Giunge cho i greci fanno grandi projara- 
tivi di guerra a Corfà: 


< Quest'isola, sorive il giornalo vie 
nose, situata di fronte alla costa dell'Epiro 
@ separata da essa unicamente de uno 
atretto braccio di maro è adatta, per la 
ava ricchezza, la facilità del suo approdo 
@ la vicinanza dell'Italia (dalla 
greci attendono appoggio materiale 
a diveniro un accampamento di 
Ua corpa greco al quale riusci pas 
saro lo stretto canala (largo soltanto due 
chilometri) cha separe la punta nord-ovest 
di Corfù dalla costa dell'Epiro prosso al 
golfo di Butrinto, si troverebbe ad un tratto 
nel centro dell'Epiro e prondorebbe a tergo 
l'eseraito difensivo turco che si troversbto 
ai confini presso Arta, come pure lanin», 
tninacceruhbe l'importante punto strategico 
di Metrowo ed in tal modo potrebbe in- 
fiuire sulla decisione della lotta noi piani 
della Tessaglia. » 


ROMA 


Per abbondanza di materia, rinvia» 
mo a domani la Rassegna Commer- 


Conferenza alla scuola della 
Palomibella. — Nella sua seconda oco- 
forenza, il prof. Morandi è ontrato anesr 
i intimamente nella questione dell'unità 
della lingua, © dopo avor terminato di 
esporre per intiero în che veramente con- 
sista tutta la teorica manzoniana, è passato 


della Crusca, o gli esompi, 
che ne 


pur troppo alle volto spropesitati 
addusse, farono davvero calzani 


cioè fossero finiti i veglioni, le corse 
dei barberi e tutti gli altri divertimenti 
che, in carnevale, richiamano quasi 
eslusivamente l’attenzione del pubblico? 
Si tratta non solamente d'incominciare, 
ma d'incominciar bene ein condizioni 
favorevoli. Il ritardo di qualche setti. 
‘mana assicurerebbe sempre più il buon 
risultato dell'imprasa. 

Lasciando che di quosta mia op: 
mione si tenga il conto che si stimerì 
conveniente, io faccio fervidi voti af- 
finchè le buone intenzioni del cav. Pi 
nelli e della Società orchestrale ro- 
mana si effettuino falicemente. Quanto 
al mio debolissimo appoggio, essi poss 
sono essere certi di averlo 


sempre ereduto mio debito di promue- 
vere od alutare i tentativi per rialsaro 
la dignità o il prestigio dell'arte, e s>- 


ratutto per diffonderne il culto in 
ogni ordine di cittadini. 


F. p'Ancass. 


PS. — Martedì, 25, alle ore 3 po 
meridiane, nella sula Dant si ripe 
terà il concerto orchestrale dato 008 
tanto plauso dal prof. cav. Sgambili. 
1 lettori già ne conoscono il program” 
ma, del quale fanno: parte una queer 
ture di Besthovea, la sinfonia in cis 
que tempi dello Sgambati, il preludio 
del Figlio di. Tiziano © lo scher® 
della Cleopatra del Mancinelli, e il po 
ma sinfonico Tasso di Lisat. 


rono a più 
tori ed in 
La meravi; 
proso a pr 
vulgato di 
gioiello del 
fronti tra 

quello cui 
Fanfani in 
Broglio. ri 
sino da pi 
ultimi com 
quando, a 

espose il mi 
cese nella 

quella liogi 


gio 0 vivace 
tare ch'egli 


sentito l'ul 
ventura, c'i 


ridiche. - 
atra_ Unive 


atta 
i giovani N 
echi. 


rio argomo 
esposta la 
eleganti ed 
somblea con 


Inciden 
Borio, che 
fo, alla ma 
Roma con 
tacoato alle 
quanto Biani 
questura, la 
patti che v 
tura. Lo pi 
pubblico da 
quosto : € ca 
come può in 
diritti dol 
Za b 
SLM. Alfon 
dell'ambasoi: 
festa, la ban 


Salvate 
qualo la mu 
fracaasato è 
per far rom 
canti, Ci pa 
bero badare 
ma che, app 
ciser compiu 
sd occopirse 
non potrebbe 
anche l'oro! 
vanno tale © 
logio di pia: 
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a mer 
nuovo palazzo 
torio dagi ar 
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CRONAC 


Tribunale 


Teri è contin 
gausa promoss: 
tro il Popoto 

Udito il pi 
professori Bri 
l'intarrogator 
Ba fatto la sog 

Pres. Sig € 
dichiarato, dur 
Audi articoli 
dell'amministra 
Ziouo @ non Ja 


rono a più ripreso l'ilarilà degli ascolta- 
tori ed in ispeoio delle gentili ascoltatrici. 
La meraviglia fu maggiore quando egli 
a provaro che neppure il tanto di» 
to dizionario del Fanfani era un 
gioiello del suo genore; e, facendo raf. 
ironti tra il metodo seguito da costoro @ 
quello coi si attennero il: Rigutini ad il 
Fanfani insieme, © poi il Giorgini ed il 
Broglio, riusci a rendero evidente quanto 
aiano da proferimi i dizionari da questi 
ultimi compilati. Fu del pari effcacissimo 
quando, a convalidare il smo argomento, 
espose il modo tenuto dall'Accademia frav: 
sese nella compilazione del dizionario di 
quella lincu», basato esclusivamente sule 
l'uso vivento 
la questa seconda conforenza si vido che 
aveva questa volta più corag- 
sità nel dire, giaochè è da no- 
li non legge, ma espone con pa- 
sola libera e improvvisata. Quando avremo 
tito l'ultimo suo discorso, domenica 
, c'intratterremo in modo più pare 
ticolarezgiato di questo imporlante corso 
di conferenze da lui tenuto în quella scuola. 


Società per le discussioni giu 
vidiche. — lori si è radunato nella no- 
stra Università la Societî per la discuss 
— Orizine delle XII Tavolé — prop 

socio Montesano, La aissstio 
Vi hanno preto parte 
matillo, Marcucsi, Pantaleoni 
L'egregio prof. Someraro, che 
l'adunanza, ha riassun 
» arzomentazioni prò @ contro, ed ha 
ta la sua opinione in proposito con 
sti ed erudito parole agcolte 

smblea con replicati mpplausi. 


Bovio, che ebbe luogo ieri. all'Argentina, 
alla mattina, annunciata ai popoli di 
con un manifesto o forrorino, at 
tacsato alle cantonate. Esto però , per 
o bianco di colore, diò sui nervi ail 

ora, la qualo permiso l'affssicne a 

ii che vi si facesse. qualobo cancella» 
a. La parole nassoste acli occhi del 
silico da una atriseia di corta erano 


La bandiera. — leri, onomastico di 
S.A Alfonso Re di Spagna, dal palazzo 
dell'anbasciata svestolava , in sugoo di 
{ist la bandiera spagnuol 


Salrateti, — Il piano del palco, sul 
quilo la musica suona al Pincio, è tatto 
‘sesto e da un momento all'altro finirà 
far rompere il collo ai poveri musi- 
Ci pero che al municipio dovreb- 
0 badare a certe cose, che sono inezie; 
‘be, appunto. perebà tali, dovrebbero 
esser compiute senza che la stampa sbbia 
al occuparsene. E a pro,osito del Pincio, 
® potrebbe bsdarsi un po'a sistemare 
anche l'orolugio ad aequaf 
tale © qual 


Jet ciscutere intorno la legge proposta 
Una Commissione di essi 


za del Comirio sarà affidata all'arvo- 
cato Palomba, 

Conferenza, — Nella sala della 
vunia alla Pao Vella il professor Mo 
randi fece ieri la gna seconda conferenza 

della Teoria mansoniana sulla 
1 innanzi ad eletta schiera di si- 
gue è di altrv ragguardevoli permne. 

La sua porola facila ed eleganto venno 

ata semupro con vivo interesse è 
fl suo discorso s'ebbe meritati ap- 
pieni 

Ritardo. — Dalla direzione provin- 

le delle poste ci si comunica che atteso 

coincidenza a Firenze del tre 
5 col treso 3 diretto a Kuma le coi 
ti alenze provenianti dell'Alta Italia è dal- 


Vote samguigme. — Tn Campo 
Fiori, per una porla rit not». offeni 


titore, L'uno prose a tirsre i 
l'altro le bottiglie. A quella gran- 

© di profettili fa uno scappa scappa ge 
uto le guardie raccolsero 

to è lo con- 


To, in via del Tritona, 
ware a rissa, per gelosia di donm 
vealpellino ed an facchino: il primo 
tà dee ferite, il seem una agraf- 


— Ieri a mezzogiorno fu insugurata nel 
0 palazzo edificato a S. Pietro Men- 
artisti spagnuoli la osposl:ione 
Osgi è domani dalle 12 meridiane: sile 
m. saranno aperti ai 
0 e sale dell'Aceademi 
tnuirersarto funebre. 
dela tan glis del compianto pref. com- 
tore Igaszio Ciampi, martedi 25 sarà 
ato an sercizio (umbre nella chiosa 
S. Celso e Giuliano alle ore 10 ant. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Tribunale correzionale di Roma 


lesi è continuato ;l dibattimento nella 
gua promossa dal prof. De Ruggero con- 
tv il Popolo Romano, 
lito fi pioî Piato in confronto del 
Jrotessori Brizio è Ganparelli, ed esurito 
sogatorio dei testimoni, il presidente 
atto la seguante donanda all'imputato: 
Pres. Sig Chauet, Ella ha talvolta 
debiarato, duranto l dibattimento, che i 
bi auticoli avorazo di mira il disordine 
dall'amministrazione della. pubblica istra- 
tone e non la p rsoua del prof. De Rug- 


ini 
Gero; voglia riamumere Jo suo dichiara. 
zioni in gassto momento. ” 

Chawvet. Sig. presidente, quel che ho 
detto ho detto. Per dovere di" giorsalina 
ho pubblicato i disordini dell'amminiatra. 
ziono della pubblica istruzione. Por questo 
sono stato imputato. di diffamazione e.mi 
si è imposto di fare la pîova, Cam da es: 
scienza di avor detto il vero, ho prosene 

ta la prova che fu discussa. Io ho ess: 
rita la mia misrione; so si porsisterà ad 
accuzarmi, mi difonderò, 

Pres. Professor De Ruggero, in sezuito 
di tali dichiarazioni persiste nella ana quo- 
rela? 

De Ruggero. Chiedo un poco di tempo 
per riflttera 6 rispondere. 

Pres. L'udienza è sospesa per me 
@ 41 ora 0 314) 

Alle 2 GO rientra il tribunale, 

Pres. Quali sono le sus deliberazioni, 
sig. De Ruggero ? 

De Ruggero. La 
tig. Chauvet non è tale da farmi deaistere 
dalla querela date. 

L'adienza è s0spess; non potendi 
sidente continuare Ja discussione; sentun- 
dosî indisposto, viene riuvint 


ora 
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Per Vittorio Emanuele! .. 
iccoto di Napoli: 
iolla Cappella palatina stacvane sono 
celebrati sclewni funorali all 
ria del eran Re Vittorio Emanuele, 
iont-mente 
Nel mezzo si 


reci del elero, rispon- 
tanti, del quale face 
il Mirelli od 


coro dei a 

vano parto il Montanaro , 
altri. 

impiegati tutti di casa reale, alla ta- 

quali erano il direttore. commen- 

comm. Matina direttore 


Due becebini mentre attond 
lugubre mestiere vennero a contesa e uno 
di loro, ferito grivemente da un colpo di 
tappa, moriva nel giorno suosessivo 


NOTIZIE TLTIRF 


VIAGGIO DELLA FAMIGLIA: REALE 
(Dispaccio part. dell'Opinione) 
22. (ore {4 5 pomer.) 
no S. M. il Ro e S.A 
Duca d'Aosta visitarono il Museo e il 
Comizio agrario. 

Da mezzogiorno alle ore quattro, le 
Loro Maestà ricevettero i senatori, i 
doputati, il Consiglio provinciale, 
Corte d'appallo, il tribunale, lo auto- 
rità militari, i professori, varie depu- 

ni, tutti i sindaci della provincia 
e una Commissione di studenti. 

Quattro bambine offrirono a_S. M. 
la Regina un mazzo di fiori. Furono 
presentate alla Regina due coperte 
di seta damascato, lavoro di Catanzaro 
del 1500 

Una rappresentanza di contadine, in 
costume calabreso. fu ricevuta dalla 
Regina, e una rappresentanza di con- 


incessante guastò i pre- 

Muminazione. 

gala era imponente; fu 
fatta si Sovrani una calorosa orazio» 
ne. Le LL. MM. alzaronsi tro volte per 
ringraziare; assistettero al secondo atto 


on par- 
titi da Catanzaro alle ore 9 antimeri- 
diane, © giunsero a Cotrone alle ore 
40 è 40. 

Le Loro Maestà discesero sotto uno 
spazioso ed elegantissimo padiglioni 
furono accolte dagli ordini totti della 
citta inza con acclamazioni entusia- 
stiche. Erano presenti il vescovo, 
clero, il deputato del collegio e loau- 
torità. Le sigavre hanno presentato un 
mezzo di fiori alia Regina. 

1 Sovrani sono riparti 
simi di questa accoglienza. 


LA RICONVOCAZIONE 
nur ransamasre 


Oggi (24) sono riconvocati il Senato 
è la Camera dei deputati, coi segueni 


soddisfattis- 


iL pre | 


| 


| 


ordini del giorno che ripubblichiamo : 
Finora giunsero n Roma pochi de: 
putati, 6 la Camera non sarà oggi in 
numero! legale. Siecome però non sonò 
all'ordine del: giofno'volgrioni a scre- 
tinio segreto, l'accertamento del nu- 
imero nof verrà fatto, do mon sarà ri 
chiesto. 
Ecco gli ordini del giorno : 
ansaro pal neane 


Il Sanato Bel Regno è convocato in se- 
data pubblica per luvodî, 24 gennaio 1884, 
alle oro 2 pomeridinne, 

Ordine del giorno, 

4. Estrazione a sorto degli uffi. 

2. Discussione del progetto di legge re 
lativo all'avanzamento del personalo mili- 
tare della rogia mari 

8. Discussione proposto dello mo- 

io. occorrenti al regolamento del 
Senato. 
comma ma: peevraTi 

La Camera dei doputati è convocata in 
seduta pubblica per lunedì 24 gennaio 
1884, alle oro 2 pomeridiane. 

Ordine del giorno: 

4. Comunicazioni del governo: 

2. Estraziono a sorta dogli Uffiri; 

1. Modificazioni della legro del 1850 
interno alla composizione ed alle attribu- 
zioni del Consiglio superiora della. pub- 
Blica istruzione : 

4. Coutratti par vendita © pormuti di 
seni demaniali in Palormo, Ravonna od 


5. Vendita è 


privata di beni 
ecclesisatiel inatilmento posti all'incante 

7. Concessione dello termo denominate 
Bagni di Lucca a quella provincia; 

8. Importazioni el esportazioni fempo- 

2. Disposizioni sulle sovratasso ai pos- 
sossori di fabbricati ; 

10. Sopprosaiono della 4.a categoria degli 
aorivani locali; 

41, Sposa por l'adattamento di locali ad 
uso della Commissione superiore dei pati a 
dello minure ; 

Inchiesta sopra io condizioni della 
marina mercaatilo italiana; 

15, Tassa di fabbricazio 
semo di colone, 0 soeratass 
importazione ; 


È rica ui ciudizi ponali 


15. Restitazione dell' ufici 
dei comuni di Bagui Suu 
chisuo alla sua antica sedo dei Bagni di 
San Giuliano; 

19. Aggregazione del comuno di Pe- 
letto al mandamento di Rivarolo Csna- 


ferimento della sede dell 
‘ti Minucciano in Colognola di Si 
Anastasio 3 
Roma, 19 gennaio 4881. 
1 presidente 
D. Fans. 


LA QUESTIONE TUNISINA 


<Il Memorial diplomatique cor 
che i malumori riguardanti Tunisi sono 
rimastinella sfora;degli interessi privat 
olocali, senza pregiudicare irapporti ami 


do astrazione dalla esagerazione della 
stampa © da certe velleità parlamen- 
tari italiane, tendenti a creare imba- 
razzi jalo gabinetto italiano, la 
questione di Tunisi non esiste. Tutte 
le potenze sono d'accordo nella idea 
che non sia necessario di recaro al- 
cuna iodiflcazione nè alla i 
politica della Reggenza 

ai suoi rapporti internazionali. » 

Crediamo necessario alcune ossor- 
vazioni, imperocchè se noi siamo lieti 
che il governo francese, a quanto di- 
chiara quel giornale autorevolissimo, 
riconosce la necessità di non modifi 
care la situazione politica della Reg- 
genza ed ammette il concetto nostro, 
ossia che niuna influenza iva 
debba esservi esercitata, non possiamo 
acceltare un'socusa gravissima che il 
Memorial diplomatigue espone, senza 
provarla. 

Il Afemorial dichiara di far astra 
zione dalle esagerazioni della stampa e 
speriamo che vorrà alludere a quelle 
dei suoi confratelli francesi. 

Ma poi aggiunge che fa pure astra- 
zioni da certe velleità parlamentari 
tendenti a creare imbarazzi all'at- 
tuale gabinetto italiano, lo quali 
vrebhero, in certo modo, creata la qu 
stione tunisini 

L'allusione forisce un gruppo par- 
lamentare di Sinistra, perchè fu spe- 
cialmente l'on. Damiani, ascritto alla 
frazione dei dissidenti, che trattò la 
questione tunisina in Parlamento, dopo 
averla, con lodevole zelo, studiata nella 
Reggenza, ov'egli si recò durante Je 
vacanze della Camera. Ma siccome, 
fortunatamente, in Italia non vi sono 
distinzioni di partito quando trattasi 
il-ll'onore o dell'interesse nazionale, 
noi dobbiamo essere solidali nella pro- 
testa contro l'asserzione del Memorial 
diplomatique, secondo la quale un 
gruppo parlaseatare italiano, per fini 
li partito, avrebbe creato imbarazzi al 
ministe:o, suscitando questioni inter- 
nari nali, che è quanto dire promuo- 
vendo pericoli allo Stato. 

L'asserzione è ingiusta ed infondata 
@ noi speriamo che Îl Diritto, autore- 
vole @ stimato interprete delle idee 

I previdente del ‘onsiglio, reputerà 


‘muta di boni demaniali | ; hs 
s k " i sowo rotti. Le comunicazioni col cavo 


4 


atto di spiegare al giornale straniero, 
il quale non conosce, a quanto som: 
bre, i partiti italiani, che nel nostro 
passo non. ricorre a questo genere 
dirmezzi per combattere i ministeri. 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEVANI) 
Parigi, 22. — Seduta della Camera, 
— Il ministro Magnin, rispondendo ad 
Haentjons, dice che il governo si ri- 
serva il diritto di scegliere il momento 
perl'e ne dell'ammortizzabile; che 
esso non cercherà mai d'influenzare il 
ma che in- 
lasciarlo libero, perchè vuole 
che il mercato gli serva per apprezzare 
il livello del credito pubblico. 
Proust annunzia una intorpellanra 
sulla politica estera, 
Dietro dom 


Il Libro Giallo sarà distribuito il 28 
corrente. 


Londra, 22. -— Un telegramma uf- 
ficiale annunzia che la guarnigione in- 


gles» di Leydenberg sì è arresa ai | 


doori 
Neto-York, 22. — Nella notte scorsa 

scoppiò una violenta bufera, La ne 

continua a cadere. I fili telegrafici 


atlantico sono interrotte. 

Atene, 22. — Contostavlos, ministro 
di Grecia a Londra, ha dato la sua 
dimissione, la quale però ‘non fu fi- 
nora accettata 

Fu pubblicato un decreto reale il 
quale, in conformità al decreto ri- 
guardante la composizione dell'eser- 
cito, ordina l'immediata formazione di 
tre nuovi battaglioni di fanteria, di 
un reggimento di cavalleria e di un 
battaglione del genio. 

L'efettivo dell'esercito ascendo at- 
tuaimente a 65,000 uomini. 

ll ministro della guerra indirizzò a 
tutte le autorità militari una circolare 

iva alla formazione di tre grandi 
depositi militari per l'esercito, i quali 
saranno stabiliti al Pireo, a Calcide e 
a Missolungi 

Atone, 22. — Il ministro dell'in 
terno ordinò ai prefetti di non rila 

assaporti per l'estero agli i- 
cataloghi militari. 

L'Ephimeris dice che parecchi ric- 
chi groci pensano di radunare una 
forte somma di danaro per formare 
uo corpo scelto di 40 mila uomini, 
sotto gli ordini del generale Coroneos, 
il quale farobbe uno sbarco a Smirno, 
e, unendosi cogli altri groci e coi tur- 
chi, dichiarerebbero insieme la caduta 
dei discendenti di Osmano, @ procla- 
merebbero una nuova dinastia turca, 
di cui Midhat pascià sarebbe il primo 
saltano. 

Costantinopoli, 22. — Il nuovo mi- 
nistro della marina feco un rapporto 
al sultano, dimostrando che la flotta 
turca non è in istato di servire, senza 
grandi riparazioni; ma la mancanza 
di danaro paralizza tutto. 

Janina, 22. — Gli albanesi vennero 
alle mani coi soldati circassi apodiii 
sui luoghi per prendere i riservisti 
albanesi. 

Costantinopoli, 23. — Abeddin pa- 
scià fu nominato governatore di Adsna 
© Ismail pascià fu nominato governa- 
tore di Kossovo. Questi-partirà oggi 
con un battaglione, prenderà quattro 
battaglioni a Smirne, o andrà a Salo- 
nicco, donde si recherà a Kossovo a 
ristabilirvi l'ordine, che è minacciato. 
Abmet Rassim pascià lo accompagnerà 
come commissario del governo. 

Parigi, 23. — Il Journal offciel 
annuozia che De Florian, segretario 
di terza classe all'ambasciata francese 
presso il Vaticano, è promosso al 
soconda classe, e che Jaroszwski, ad- 
detto d'ambasci è nominato terzo 
segretario dell'ambasciata presso S, M. 
il Re d'Italia. 


RIVISTA FINANZIARIA 


X contegno dolla Borsa di Parigi nella 
trascorsa seltimana ha chiarito ancora una 
veita chie la speculazione msnovra tuttavia 
sopra un terreno molto accidentato, nel 
qualo trova difficile l'adogiarvisi o il c0- 
stcurre qualche cosa di solido e di dure 
vole. 

Lo sorutinio di Imiluttagsio 
zioni comunali aveva sonfer « | - splondi» 
damento i risultati della pri... votazione 

Ja Borsa so n'era allietata cos, che al- 
l'esordiro dell'ottava, una buona corrente 
d'affari si era venuta determinando per 
modo da giustificaro In speranza che finsl- 
monta sarabbo spuatata l'ora di un serio 
risveglio @ il marcato avrebbe ripreso un 
‘andamento più regolara e più normale, se 
non molto attivo, che 

, stanto 
la gravozza degli impogni giù in corso. Ed 
nvaro, dopo tante apprensioni a riguardo 
dell'esito contiogento di queste elezioni, il 
verificarsi di un fatto che togliova al esse 
ogti fondamento di ragione nou solo, ma 
dava piena sico-tà' che l'ordino fa Francia 

csomandit: » lasi soli 
Borsa che vive © prospera di que 
rmento essenzialissimo, non poteva non sen- 
tirsone melo ssddisfatta Non un solo 


membro della Comune; non un solo am- 
alstiato era stato elotto nei 22 quartieri di 
Parigi o l'osempio della capitale doveva 
bastaro a rassicuraro the le provincie vi 
si sarebbero associato, come vi si sssocia- 
rono generalmente, sfatando irremissibil- 
mento l'agitazione promossa in favore dei 
candidati della rivoluzione sc 

So non cho ad invalilaro i buoni effetti 
di un talo avveimento importa; 
a ridestaro lo pauro, 

‘emiasiono degli 800 milioni o del mi- 
glianio di 3 0lo ammortizzabi 
pel luglio, avrebbe avuto Iuogo inveco 
fotbraio prossimo @ questo bastò perchè 
quol poco terreno guadagnato nel primo 
giorno, si perdesse © si ritornasso sulla 
8ccsa. Più tardi, si disse, cho una nuova 
nota ufficio 


‘acquetò 

questo riguardo; ma sorsoro lo 

altre riferentisi slie difficoltà s-prastanti 
la protsima liquidazione di fine mese 

Lo liuidizioni quindici 
luogo a Londra ei a Pat 

lo un esito molto avvan- 
riporti per questa di ino 
gennaio; poichè so in quello, per solito 
i sî ebbero xpocialmonte 
Londra riporti straordinariamento eccos- 
porsi più razionovolmente 
potossere riessira oltremodo 
onoroxissimi. E questo timore ora tanto 
pil fondato, inquantoclè malgrado 
vatezza do' riporti, gli a0q non si 
davano per vinti, o con fegn, degna în» 
vero d'ammirazione si tenevano fermi più 
ale mai nella posizione acquisita 
pprensioni per. ports der courtiers 
presenient leurs cliena de se de- 
un peu, afin d'etre libre de leur 
monvenents si fout le marché venait è 
reculer. Così si esprimono le corrispon 
denze di Parisi. 

Per fortuna la quistione turco-groca, 
non ha dato în questi giorni ragione di 
diffidare in usa soluzione pacifca , per 
quanto la proposta di srbitrato 
abbandonata , non volendo nà Grecia 
Turchia asconviarvisi. Ma le potouze non 
cetsono porciò dî tenes-i stretto nol mi- 
gliona accordo © ciò varrà a scongiarare 
il pericolo di un confitt 

iu colma puro essa, 


stero, corso co diloguò pro. 
sto. La circola ice dol signor Ba 
bélomy Soint Hiluîra, sarchbo stata, per 
quello cho si disse, causa di questa crisi, 
la qualo del rosta, isso non a- 
vrebbe altro male che quello d'oliminare 
dal seno -'el gabinetto un uomo meglio 
adatto a trit‘aro la filologia cho la po- 
litica, 

Rimane aduugue, como soggetto che si 
impone alla melitazione della gento d'af- 
fori la quistiono Ananziarin . © questa a- 

dal tewpo Ja sua soluzione. L'oro 

ad emigraro dall'Europa o difi- 

gilo riesco il prevedoro quando questo 

Esodo possa arrastarsi o quali conseguenza 
possa avere. 

Intanto il denaro, si rende caro ogni 
giorno più per le Borse, e queste no abi 
sognano di molto , sia por sopperir 
gravi impegni giù contra 
fronte elle nuove e ingenti 
valori cho si preparano dagli Stati e dai 
privati 

Il bilancio ull 
cia accusa una diminuzione di sette mi- 
lioni circa uella riserva metallica; ci 
20 vuolsi, nuu selto aporezzabilo, mi 
progredire par sompro in que di 
sottrazioni, nou accenna certo che si sia 
molto prossitui a toocarno Il fine. E biso 
gno, proprio, che i marcati si liberino da 
questo incubo, perchè le eccellenti dispo- 

ioni loro riescono a proderro un ordine 

1 quelo impliobi necessariamente, 
0 seria ripresa negli al 

Lo Borse it 

l'osempio di x; 


Ben tenuto a Parigi, poichè si diaso che 
le trattativo col signor. Rothschild pol 
uovo prestito da farsi allo scopo di cstir- 

10 forzoso. tì trovarono con- 
dotte a buon segno, lo fu pare nei mer- 
cati nostri, e una tale notizia , tanto più 
riossiva favoruvole al sostegno della Ren- 
dita italiana, inguantochè ni aggiungeva 
cho fra lo condizioni poste pel prestito, 
foste anche queli», di apporre alle nuove 
cartelle, cedole trimestrali. 

La circolato tsstà pubblicata per la ri 
novazione decennale dello cartello della 
Rendita 5 por conto non 0 


stegno della Rendita. Inutile Îl dire che 
il buon effeito ottosuto, così nella Borsa 
di Parisi como nelle Borso nost 

penlette quando la notizia ven 

fossata 

Riguardo ai corsi praticati qui in Il 
dobbiamo notare cho lo variazioni non 
rono di gran momento, © che la buona 
opinione per queste, non venne meno alla 
Rendita La qualo csoillando da 89 50 a 
80 37 nei primi giorni dell'ottava, venne 
spiata dippoi a 80 70 e solo por ultimo, 
ctusa Ja rezzione verifeatasi a Parigi 
‘ahiuse a 89 30 circa. 

I Prestiti Cattolici furono sostenati sem- 
pre, nè seguirono la Rendita nello suo o- 
seillazioni. 

Il Blount si aggirò tra îl 90 60 0îl 
90 45; il Rothschild tra il 9500 al 90.40; 
i Cortifcati del Tesoro, emissione 1800-64, 
tra il 90 70 al 90 90. 

Il Consolid.to turco anch'esso bon so- 
atenuto, locchè prova la fiducia che si ha 
in una pacifica soluzione della vertenza 
tur-o-greca, La Borsa di Napoli lo tenne 
cistastemento al promo di 13 03 0icoa, 

Powho transazioni nei Yaleri bancarit: 


le azioni della Banca Italiana da 2200 sa- 
lirono per un momento a 2231, ma riead- 
dero poi a 2218 © per ultimo non ebbero 
denaro che a 2140 «x-coupon di liro Bi 
interessi o dividendo del secondo seme- 
stro 1880, 

La Banca Romana si tonno tra îl 1410 
al 1418 con scarsi affari. NÒ sì operò 
molto a riguardo dello Bancho Generali lo 

cmsillarono tra il 009 50 al 60425 
por chiudere in ribasso a 603. 

Lo Banche di Torino si tennero tra il 
746 0 il 744, 

Il Mobiliaro Italiano parve por un mo- 
mento indirizzato a miglior via, poichè da 
850 si a 802; ma infine ricadde 
a 851 

E affari qi 


ferroviari 


ulli si ebbero nei valori 


Società delle Merilio 
principio a 
0 chiusero a 455; lo obbligazi 
iva quotato a 225 50, 
Le Sardo della serio A rimasero nomi- 
2 277: del pari nominale la serio B 
2 274. Lo nuove negoziate a 


Lo Mer 


A Parigi lo Lombarda nocoziato a 274 ; 
lo Vittorio Emanuela, omissiuno 1809, a 
284. Le obbligazioni Ferrovio Romano a 
300 : la azioni rola 

Lo Cartollo Fondiarie chiusoro quasi 
mantieato. A Milano vannar quotato 
506 Torino a B0I ; a Napoli n 49 

2492; a Cagliari a 472 
circa, 

Lo azioni Regia tabicohi a 840, 

Nei valori Jocali obb:ro un movimento 
insolito d'affari lo azioni Condotta d'aoqua, 
le quali da 505 50 si elovarono a 537 
Bon sostenuto lo azioni del Gaz Romano, 
da 808 a 820, Lo azioni dell'Acqua 
gia si aggirarono nominali sul 1005. Il 
Banco di Roma, poco corato, rimaso tra 
fl 555 © il 502, 

Nei Cambi non si obbero che variazioni 
di poso momento, ma la tendenza loro è 
sempre al ribasso, I chégues su Francia 
da 102 35 scesoro a 102 25 0a 102 10,0 
risalirono in chiusura a 402 30. La Lon. 
dra a 3 mori da 25 74 sense 225 07 6 
chiuso press'a pon» a questo prezzo. 
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Pomezia enni i csi SARA 
SOCIBTÀ DILL' ACQUA PIA (Antica. Marcia) 

A tenore dell'avviso già pubblicato nella 
Gazzetta. Ufici 


giornali del 
i prevengono i 
ri dell azioni dolla condi 
emissione che il giorno sette febbraio pros- 
simo venturo va a cessare il termine utile 
per’ faro il penultimo versamento. di line 
cento sopra ciascuna azione nella cassa 
della Società in via dello Maratta, 78, e 
cho l'otto del successivo maggio terminerà 
il tempo per effottuare l'altimo. 

Roma, 22 gonnaio 4884. 
LA DIREZIONE. 


LA FONDIARIA, 


Ramo Incendio : Cr.pitalo 40 milioni di 


lire in oro, 
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iLA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni di li 
assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gas, del fulmi 
Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti colpiti da incendio 
Assicurazioni speciali militari 
Principe DI 
Doputato al Parlamento 


‘è del Consiglio d'Amministrazione 


Comm. DOMENICO BALD 


di Credito Mobiliare Italiano. Vi 


Asenzie Generali in tutte le principali Città —o— Direttore Generale delle due Compagnie Sig. Emilio Guitard 
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Gli annunzi ed inserzioni del Giornale 


L'OPINIONE _ 


LA FONDIARIA 
ITALIANA DI ASSICURAZIONI 
Siabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8. 


LA FONDIARIA VITA Capitale 25 Milioni di lire in oro 
Assicurazioni in caso di morte miste e a termine fisso 
Partecipazioni degli assicurati a in ragione dell’80 per 0/0 
Assicarazioni în caso di vita, rendite vitalizio immedizto © rendito vitalizio differito, dotazioni per fanciulla 
® capitali por adulti 
Assicurazioni contro i casi fortuiti di qualsiasi natura cha possono, colpire la persona 
Preridente del Consiglio d'Amministrazione: Comm. Prof. TRO CIPRIANI, Sovatore dol Reguo 
-Preridente: DON ANDREA DEI PRINCIPI |CORSEVI, Marchoso di Giovagallo. 


degli apparecchi a vapore 


TOMMASO CORSINI 


, Ami 


inistratoro delogato della SosiotAS Ganerale 


Sez AVVISI-IMNIBIS 


l'Estero, adi 
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Società A} Rubattino 
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PARTENZE DA NAPOLI 
Saes) Il 27 di ciascun mese, a mentodi, toccando Mas 


via del Seminario, N. 87, Roma' 
sonza aumento di spesa. 


tutti i giornali d'Italia è dell'E- 
etero praticando speciali niban 
nullo relativo tariffe. Scrivere 
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9 Infiuonze lunari. Un volume in 
10, con la carta dell'Emisfaro L 


cl signor Snivstora Palau 


AVVENTURE DELLA TERRA DEI GORILLA | DISTILLERIA DELL'ABBAZIA di FÉCAMP_(Frateia) 


DI PAOLO DU CHAILLU 


chi all'storo e 
sta 


LE MERAVIGLIE Fd 


li desire Tio rac. 


ERITABLE BENEDICTINE 


Squisito, tonico digestivo ed ap-riento 


migliore til fer, pera completa wa più re. 
centi scope iù acereditar 
ne | [pico temi. io vat di 80 [ii mola, pr fara di F. Pl: 
Mec 11 colebra liquura Benodattino dell'Abbazia di Fécamp sa eva 33 inc, «ncoida edi» | QUE' di: Livorno. 
$ ; n RI Un got. di 290 per ci 
pctv ie e i tà Franci) ai apprezzato dal pubblico è l'oggetto d'initazioni | flivae L, 1 80, (ruues div poste, | Un tot di 290 pas con 90 inci 
Race riale Masi eo fi Corone in Tullo | Depot evo Arenia n | "Dago promo Popcesta di 
Allo scopo di porre ‘nuari del giurunlo nuazl. del glo L'Opinione, "i 
cho na "57, Home. 


DA RIMETTERSI. 


JN NDA TETI 
crosta ESTERI 
ancesi e Tedeschi 


24 ore dopo l'arrivo e alla metà di prezzo 
b; FRANCHI DI POSTA 
È Coloro che desiderassero abbonarsi si 
rivolgano all’Amministrazione dell’Opinione, 
Via del Seminario, N. 87, Itov 
Aa: n 


FRA UNA COPIA E L'ALTRA | 


Ja 4 volume di pagi- 


Prezzo Lire li poste. 


250 , 
Deposito preso l'Agensia d'Abenazi del giornalo l'Opinione, 


vin dol Seminario, N. 87, R 
‘N.D. = Spedizione tanto is Italia che al 
postale, chi ‘desidera l'invio raccomandato, aumenti cent. 30. 


itaro contro vaglia 


220 


LA VITA E | COSTUMI DEGLI ANI MALI 


di LUIGI FIGUIER 
x 130 MMEFERI| GL ENSETTI 


use Note ed Aggiunta 
ino, buvino 0 caval» 


in guardia contro q 
ato o cat:ivo por la saluto, li jrereniamo cho da diec! 
auoi una etichetta sisile a quella di contro sì tr va al bas- 
no di tutte le bottiglie, mezze vottiglio, flaconi o mezzi 
flsceni che escono dalla d stulleria 

Questa otichetta porta la firma del Direttore gevoralo 


A. Legrand alné 


NB Spedizione tanto fn Hari 
l'estero contro vagli 
invio rascomazdate. 


vaglia po 
‘tale. chi desidera Pavio tacco» 
ist tato auunroti su 

opa: 


IL PRIMO PASSO: 


no  d'osnenione d'ala © sita appositamento per il RL eo 
Mec ea 
Da Gustavo Mil»ni dol corso di fisica è wateorologia 
con 558 incisioni 1 volumo di ‘agine 616. Milano 1873, 
Pruzzo — Lire Cinque franco di posti 


396. pagine | scienza entomologica 
due colonne con | l'uomo ® suvratutto ci 
iscà all'apiroltura © alla fue 

serica, è qui trattato con 
molto sviluppo, 


liquore Ménddictine si trova a Roma prese» le soguonti partono 
regno di non cendere alcuna specio di contrafe 


GLI UCC! ELLI 


cia Onore dra, ligquorista; Ronzi è Singer, confettieri; 
l'opera | 


or. Achino, droghiero; Luigi Scrivante, dro- 


nei qugli ne fttiere; Giuseppe V contettioro 
confettiore; Giuseppe Voarino, confettioro; D.posito presso l'Agenzia dol Giornale L'Opinione via del 
bapr AIN inario N. 87, Roma. hi 
Nicopi 7 Ficamp fabbrica inoltre: N.B. — Spedizione tanto in Italia che ul'Esiero contro vaglia 
Bo pl, di 20 paio "I MOSCA E 2eOFI_ (| ya Dili ll ubi li Five, ft | pr Ti” rotto sei Cade 


on 
Setta Cic 

Gt ep 

gi i mi Peres mt 

Ferie 

Moe tate 

l'A preme i 

tt gia Strevi 

Calza 


@ del tut 


igienici. 


Lx COMETE 


MONOGRAFIA 


crovanvi ono nia 
1. La grande Comots dll'anno 1858 oasi le Cometa Donati. 2. Il No- 
eloo è la Chioma dello Comete, 3. La Coda delle Comete, 4. 
de Ore la ci otel delle Tata el ino ne 
mento nello spazio. ‘0 dello Comte ja rapporto 
rimento 7. Le Co La Cometa di Encko l'Etero e 
Comete. I 


Îi mia figlia di G, Néraud riveduta e completa 
‘ Giovanui Mucé, un volumo di pagine SI8 
tento, Milano 1870. Prozzo Lire 360 


È RETT:LI, GLI AioBi È | PESCI 


INMUETDA dala ta dl cn di pre 


PANIZZA, sul'a IX edizione Friuosse inlta col consenso dellam 


GLI ARACNIDI 
I CROSTACEI E 1 VERMI 


satumari dell 


Divi (1a dodica, 
ticavan- | spensabite complemento alla sua 
Urani più importanti. *d | preziosa raccolta 
utili. Ioultre vi mi trovano por |’ Nel discorso degli arnenidi sì 
lo | srovauo enpitoli euriosissimi n 


imote. 12. Suppost 
Comete. 13. fl numero dello Comete. La vita dello Ciameto 14. G 
Îl'onido venzuno le Ce 15 Relazioni fra le Come 
i, duo di Schinparelli. 16. Teoriw Asica dello Comete; Ideo degli anti 

adi Descartoa(l'artesi). 18. Teorra di Hovellto 
Ha veliaa). 19. Teoria di Hook, di Mairan ‘a di Eu- 
| Tuorica deile forze attrattiva e ripuluvé. 22. Tobria di Tyndall 
alam di. pago 190 Milo 159. co O tana tgnich, 

, franco di Ponta, 

lAgenr a del 


saturi N 87. Re 
‘nto în Italia che all estero 
jo raccomandato aumenti ce 


STORIA DI UN BOCCONE DI PANE 
Lottaro silla vita dell'aomo 6 degli anlm 
PER GIOVANNI MACE 
La uan», La .tiazia, | demi, {lrtroborea. Lo stomaco, lt 
chive. Î cuore, La arterie. La utritu» 
n L' sanzio delle arteria 0 Il saugue dele 
tosti rica. Îl movimento dei poimoai. 1! #7 
L Lire calore animale. L'zi 
‘ionico, Aliaianto di 
[dea foro dorli animeli. 1 mo 


‘merluzzo; è fitalmonto uno scritto 
sulla pincicoltura del dott. Camillo | piudii 
ioni. a questi animali. Importantissimo 


Seconda Edizione d poi lo studio dei crosta. 
Un volume di 190 pagine a due | Un rolume di 292 pag. a due 
colonne con 491 isioni. ‘olonne con 20.3 incisioni. 

Ciascuno di questi volumi ci 1 — e legato 

No fu pure fatta un'edizione di lusso al'prezzo 
Per ciascun volun LG — 0 legato L. 8 
Lopera com TL 24 — e legara L 
Tae, nell'elizinne di lusso = 96 — e legata 
16 ola lare 


s'Anounzi del Giornale l'Opv 


gle all'estero contro vaglia po 
to Aumenti cent. 30, 


TEORICO-PRATICA del Magnetismo Animslu, con 
formulario di 200 ric dal Proféisore 
Pietro D'Amico, 1 volume di pagino 90, Bologna 
4567 — Prezzo Lire 2, fraico di Ponta 


inunzi del giornalo L'Opinione, via 


N.B. Spodizi 
‘chi desidera l'invio raocomanato aumenti cent. 90. 


arriva 
GU wecwss, È e ol, 1 
MT iti, La 


UNA CITTA” GALLEGGIANTE tipe dtt rear” zano Spera cane 


dei libri 
#4 una incisione della sua pappa ch 
Torza cdi volumo di pagino 152, Milano 4870. 
Prezzo L 1. Franco di posta 
Deposito presto l'Ageazia d'aununzi. del giornale l'Opinione, 
via dal Seminario, x. 87, Roma 


D podio prutso. l'Ag 
via del S altnario, N. 87, Rome. 

NA. Spedizione tanto in Italia qho all'estero contro vaglt È 
la | «oto, chi desio per posta sue 


Do 
dell 


\ xa 
poatale; chi 


uso VAggnsio d'Annuazi del Giornale L'Opinione via 
inafo, N. 67, Roma. 
zione tauto in Talia che all'Estero contro. vaglia 
dere lario raccomandato sumenti cent. 30. 


Ttilia che all'estoro contro vi 


degli abi 
PUfficio 
postale. 
Chia 
anca, 
comandi 
ministre 
aponsab 
Mon 1 
fonamei 
Lo li 
senza © 


PRE 


Pel 
Un anno 


Abbia 


gli into: 
faccendi 
luogo l° 
muni. N 
gnor Pe 
l'annessi 
non giu 
deplorat 
retto a 
ai Boeri 
ta loro 
N signo 
politica 
ricevuta 
dora di 


ogni stu 
Sspargim 
municaz 
berley. 
lonie, © 
nuti da 
all'autor 
inglese 
ad un cc 
pertanto 
Gladstor 
gleso er 
rità dell 
frica au 


Illo 


velatice 


Ognuno 


ricano El 


tempo pre 
no parla 
sorrispore 
fondato n 
I partis 
sî sono di 
quelli ch 
Scopo mec 
tro quelli 
luco medi 
stanza. 
cana nel 
dssore sui 
nel second 


